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La Speranza cristiana: Maria Maddalena Apostola della Speranza  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 Oggi incontriamo colei che, secondo i vangeli, per prima vide Gesù risor-
to: Maria Maddalena. Era terminato da poco il riposo del sabato. Nel giorno del-
la passione non c’era stato tempo per completare i riti funebri; per questo, in 
quell’alba colma di tristezza, le donne vanno alla tomba di Gesù con gli unguenti 
profumati. La prima ad arrivare è lei: Maria di Magdala, una delle discepole che 
avevano accompagnato Gesù fin dalla Galilea, mettendosi a servizio della Chiesa 
nascente. Nel suo tragitto verso il sepolcro si rispecchia la fedeltà di tante don-
ne che sono devote per anni ai vialetti dei cimiteri, in ricordo di qualcuno che 
non c’è più. I legami più autentici non sono spezzati nemmeno dalla morte: c’è 
chi continua a voler bene, anche se la persona amata se n’è andata per sempre. 

 Com’è bello pensare che la prima apparizione del Risorto – secondo i van-
geli – sia avvenuta in un modo così personale! Che c’è qualcuno che ci conosce, 
che vede la nostra sofferenza e delusione, e che si commuove per noi, e ci chia-
ma per nome. Ogni uomo è una storia di amore che Dio scrive su questa terra. 
Ognuno di noi è una storia di amore di Dio. Ognuno di noi Dio chiama con il 
proprio nome: ci conosce per nome, ci guarda, ci aspetta, ci perdona, ha pa-
zienza con noi. E’ vero o non è vero? Ognuno di noi fa questa esperienza. 

 E Gesù la chiama: «Maria!»: la rivoluzione della sua vita, la rivoluzione 
destinata a trasformare l’esistenza di ogni uomo e donna, comincia con un no-
me che riecheggia nel giardino del sepolcro vuoto. I vangeli ci descrivono la feli-
cità di Maria: la risurrezione di Gesù non è una gioia data col contagocce, ma 
una cascata che investe tutta la vita.  Gesù non è uno che si adatta al mondo, 
tollerando che in esso perdurino la morte, la tristezza, l’odio, la distruzione mo-
rale delle persone… Il nostro Dio non è inerte, ma il nostro Dio – mi permetto la 
parola – è un sognatore: sogna la trasformazione del mondo, e l’ha realizzata 
nel mistero della Risurrezione. 

 Maria vorrebbe abbracciare il suo Signore, ma Lui è ormai orientato al 
Padre celeste, mentre lei è inviata a portare l’annuncio ai fratelli. E così quella 
donna, che prima di incontrare Gesù era in balìa del maligno (cfr Lc 8,2), ora è 
diventata apostola della nuova e più grande speranza. La sua intercessione ci 
aiuti a vivere anche noi questa esperienza: nell’ora del pianto, e nell’ora dell’ab-
bandono, ascoltare Gesù Risorto che ci chiama per nome, e col cuore pieno di 
gioia andare ad annunciare: «Ho visto il Signore!». 

                 Papa Francesco  
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è conosciuto per essere uno dei primi aposto-
li a seguire Gesù e il primo martire. La sua 
morte per decapitazione è narrata nel libro 
degli Atti degli Apostoli (Atti 12.1-2), dove si 
afferma che il re Erode Agrippa ordinò la sua 
esecuzione. Secondo la tradizione, le sue 
spoglie furono traslate in Spagna e sepolte a 
Santiago de Compostela, che è diventata uno 
dei principali luoghi di pellegrinaggio del cri-
stianesimo, conosciuto come il Cammino di 
Santiago. Una leggenda racconta che San 
Giacomo apparve in sogno a Carlo Magno, 
guidandolo alla riconquista di terre occupate 
dai musulmani. Questo episodio ha contribui-
to a fare di San Giacomo un simbolo della 
Reconquista spagnola. La sua figura è spes-

viaggio e della peregrinazione cristiana. Inol-
tre, è raffigurato con una spada, che simbo-
leggia il suo martirio e la sua lotta per la fede.
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